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VISIONAIRE

Un compositore di idee, un libro per immagini, un concetto…, questo e molto altro è Visionaire, pubblicazione trimestrale, stampata in 6.000 copie numerate a mano, diventata in breve tempo un fenomeno di costume e collezionismo. Visionaire raccoglie attorno a sé artisti, illustratori, fotografi, art director noti ed emergenti, per realizzare ogni tre, quattro mesi un numero monografico in cui ogni autore sviluppa con modi, tecniche e strumenti differenti il tema proposto. Una pubblicazione mutevole che stagione dopo stagione si propone con un packaging, formato e contenuti sempre nuovi. In mostra i 27 numeri pubblicati fino ad oggi, letti attraverso 41 opere di 28 artisti che raccontano per immagini la storia di questa rivista nata nell’estate del 1991 da un’idea di Stephen Gan, Cecilia Dean e James Kaliardos.

Visionaire n.° 1 Spring (Primavera). Il Primo Numero

Visionaire n.°2 Travel (Viaggio). Ogni artista interpreta il concetto di viaggio, incluso quello “mentale”

Visionaire n.°3 Erotica. In fogli, raccolti in una scatola di cartone. I più belli: quelli dell’art director Jean Paul Goude e la prima serie erotica dell’illustratore Mats Gustafsson.

Visionaire n.°4 Heaven (Paradiso). Contiene un sacchetto di confetti di Martin Margiela, una pagina in seta di Todd Oldham e una serie di santini degli artisti Pierre e Gilles

Visionaire n.°5 The Future (Il Futuro). Edizione racchiusa in un raccoglitore di plastica Lucite con copertina di Stephane Sednaoui

Visionaire n.°6 The Sea (Il Mare). Una copertina a fisarmonica a effetto 3D. Le immagini si susseguono in un pieghevole

Visionaire n.°7 Black (Nero). Un portfolio artistico imponente, chiuso da lacci. Le cartelle più interessanti: quelle dell’illustratore Edward Gorey; una fotografia nero su nero ed un originale in bianco e nero di Bruce Weber

Visionaire n.°8 The Orient (L’Oriente). Lungo, stretto portfolio chiuso da lacci, contiene ritratti di cantanti d’opera cinesi e un servizio fotografico di moda con location in Thailandia

Visionaire n.° 9 Faces (Facce). 100 ritratti in un box arancio fosforescente con stampa a rilievo di un viso

Visionaire n.°10 The Alphabet (L’Alfabeto). Immagini artistiche di lettere. Alcuni nomi: Mario Testino, Steven Meisel, Nick Knight e Alexis Rockman

Visionaire n.°11 White (Bianco). Quasi assente il testo in nero, il tentativo è quello di trasferire il sistema Braille nell’editoria con collage di foto di moda

Visionaire n.°12 Desire (Desiderio). Una scatola di raso rosso impressa con una lastra di metallo blu elettrico. All’interno una stampa in 3D originale di Stephane Sednaoui e opere di David Seidner. Prodotto in collaborazione con il DIFFA (design Industries Foundation for AIDS).

Visionaire n.°13 Seven Dealy Sins (I Sette Peccati Capitali). Sette libri pocket inclusi in un libro portfolio con copertina a rilievo nero e oro. Ogni libro un peccato: La Lussuria di Mary Ellen Mark, la Superbia di Mario Testino, l’Ira di Mario Sorrenti, l’Avidità di Barbara Kruger

Visionaire n.°14 Hipe! (Iper). Immagini formato poster di artisti che ironizzano sull’industria della moda: “caricature” di moda di Van Lamsweerde/Matadin, fotografie di David Sims, pubblicità mai realizzate di John Bartlett, Todd Oldham e Helmut Lang; un divertentissimo articolo di Hamish Bowles.

Visionaire n.°15 Cinderella (Cenerentola). La favola di Cenerentola raccontata da artisti vari. Ad ognuno un passo: Steven Meisel, Bruce Weber, Pamela Hanson, David La Chapelle, François Berthoud, Mats Gustafsson, Raymond Meier. Testo della giornalista di moda Glenn O’brien

Visionaire n.°16 The Calendar 1996 (Il Calendario). Pensato come un calendario settimanale, contenuto in un box di plexiglass curvato, propone 53 artisti – uno per ogni settimana – tra cui Satoshi Saikusa, Jean-Philippe Delhomme, Serge Lutens, Rita Ackermann, Glen Luchford, Ross Bleckner e Donald Beachler

Visionaire n.°17 Gold (Oro). Un’opulenta scatola d’oro con in copertina impresso un ologramma. All’interno l’aureola di Todd Oldham, una lamina d’oro stampata su carta pergamena traslucida di Philip Taaffe e James Nares, interventi pittorici stampati in oro, origami e una serie di 8 pagine dell’art director Juan Gatti

Visionaire n.°18 Fashion (Moda). Un portfolio firmato Louis Vuitton. 44 artisti interpretano le collezioni autunno/inverno 1996 di alcuni stilisti. Opere di Nan Goldin, Craig McDean, Jean-Paul Goude, Mario Testino, Juergen Teller

Visionaire n.°19 Beauty (Bellezza). Un box-portfolio con tre cosmetici contenuti in copertina. All’interno i migliori creatori di make-up: François Nars, Kevyn Aucoin, Dick Page e Topolino.

Visionaire n.°20 The Comme des Garçons. Un numero speciale in collaborazione con Rei Kawakubo, leggendaria stilista dell’omonima casa di moda. 13 fotografi interpretano 13 pezzi preferiti delle sue collezioni. Da segnalare lo schizzo originale di un abito e gli scatti di Mario Sorrenti, Craig McDean, Philip-Lorca di Corcia, Nick Knight

Visionaire n.°21 The Diamond (Il Diamante). Un mazzo di carte molto speciale contenuto in un astuccio in pelle nero: i cuori disegnati dal direttore creativo di Harper’s Bazaar, Fabien Baron; i picche dal team M/M, studio di design di Parigi; i quadri di Visionaire con la partecipazione di David La Chapelle, Mario Testino, Karl Lagerfeld, Bruce Weber, Ellen von Unwerth

Visionaire n.°22 Chic. Un progetto di Mario Testino. Un libro rilegato con le immagini dei più grandi fotografi di moda: Richard Avedon, Sarah Moon, Nan Goldin, Cindy Sherman, David Sims. Insieme una lettera di Catherine Deneuve a Yves Saint Laurent, il ritaglio di un abito di Versace per Madonna, campioni di tessuto di Christian Lacroix, Paul Smith e Pucci.

Visionaire n.°23 The Emperors New Clothes by Karl Lagerfeld (I nuovi abiti dell’Imperatore). 42 nudi di attori, danzatori e supermodelle: Demi Moore e Rupert Everett, Amber Valletta e Linda Evangelista, Blanca Lind e i New York City Ballet…

Visionaire n.°24 Light (Luce). Un’idea di Tom Ford – art director di Gucci – una scatola nera che diventa un visore per leggere in trasparenza le pagine acetate di Mario Testino, Nick Knight, Roni Horn, Wolfgang Tillmans, Paul Graham, Lee jenkins, Christopher Bucklow, Sam Taylor-Wood, Raymond Meier.

Visionaire n.°25 Una raccolta delle migliori immagini create dagli images-makers: Philip-Lorca di Corcia, Eiko, Philip Treacey, Fabien Baron, David Bowie

Visionaire n.°26 Fantasy (Fantasia). Le immagini surreali di Tim Burton, David Byrne, Tyen, e una sezione speciale curata da Isabella Blow. All’interno una “mascherina” carnevalesca con le sciarpe in seta di Hermès

Visionaire n.°27 Movement (Movimento). In copertina Kate Moss in altalena fotografata da Nick Knight: l’effetto “move” è dato dalla stampa tridimensionale. All’interno le proposte degli artisti su carta traslucida creano un gioco di sovrapposizioni con effetti di trasparenza. Alcuni nomi: gli artisti Tony Oursler e Ross Bleckner, il designr Hussein Chalayan, l’art director Fabien Baron.

